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Quintocortile
Viale  Bligny 42 - 20136  Milano - tel. 338. 800. 7617 - e-mail : quintocortile @ tiscali.it 

in collaborazione con l’istituto LILT (Lega italiana per la lotta contro i tumori, Milano)

COMUNICATO  STAMPA

in concomitanza con la settimana di MilanoModaDonna 2013 
19 - 28 febbraio 2013

40 CAPPeLLI ‘40

interventi di quaranta artisti su originali Cappelli Panama e Cappelline in paglia di Firenze degli anni ‘40
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a cura di Donatella Airoldi, Mavi Ferrando

presentazioni di Donatella Airoldi
Nella settimana della moda  un’insolita mostra d’arte contemporanea costituita da un’installazione a tutto spazio di cappelli scultura indossabili e acquistabili all’asta a fine mostra con ricavi a favore della LILT, Nastro Rosa. Tutti i cappelli di base sono stati donati dall’artista Rosanna Veronesi.
artisti:  Silvia Abbiezzi, Giovanni Bai, Giuliana Bellini, Luisa Bergamini, Adalberto Borioli, Maria Amalia Cangiano, Chiò, Silvia Cibaldi, Elena Ciuti, Mercedes Cuman, Albino De Francesco,  Gretel Fehr, Mavi Ferrando, Anna Finetti, Barbara Gabotto, Ornella Garbin,  Giacomo Guidetti, Jane Kennedy, Anna Lenti, Pino Lia, Ruggero Maggi,  Nadia Magnabosco, Marilde Magni, Annalisa Mitrano, Patrizia  Pompeo, Tiziana Priori, Antonella Prota Giurleo, Rossella Roli, Raffaele Romano, Serena Rossi,  Sergio Sansevrino, Evelina Schatz, Roberto Sommariva, Anna Spagna, Armando Tinnirello, Armanda Verdirame, Rosanna Veronesi, Monika Wolf, Peppa Zampini.

inaugurazione: martedì 19 febbraio ore 18

L’asta sarà battuta giovedì 28 febbraio alle ore 19

orario: da martedì a venerdì dalle 17,00 alle 19,00 (dal 19 al 28 febbraio 2013)  

catalogo in Galleria

Donatella Airoldi

Cappello cappello delle mie brame qual é la più bella del Reame?

Il Cappello, da ogni dove, trasforma, interpreta, svilisce, amplifica i particolari che vuoi o li nasconde per l’eterno tempo. 

Vi è la possibilità di divenire gnomo spicciolo in un bosco coperto di viole mammole o elfo visionario di ciechi specchi che s’insabbiano nelle profondità di squarci di cemento nero fuligginosamente trasparente.

In questa mostra ci sono cappelli d’ogni poesia: rosso purpureo, azzurro-sfumato in bianco con riccioli verdi, puoi essere il mago della saggezza antica, l’acerrimo nemico spietato, la vite che ti arrovella il cervello, il  fiore da fondo di bottiglia sagomato indistruttibile, il delfino di corte, il comandante di vascello, l’alchimista propulsivo, il filo di plastica che ti annoda la rete o il panama che è il cappello dal quale ogni artista è partito. 

Il cappello t’alza, t’abbassa, ti sgualcisce l’abito, ti trasforma in netturbino nella città nascente, ti s’addice come un indice indicativo che s’innalza dalla mano e giudica gli astanti. Puoi decidere ogni cosa, il verdetto dipenderà da quale cappello avrai, a punta, ammorbidito, spiaccicato al muro frontale posto alla tua vita. 

Dovrai saperlo scegliere, dovrai dosare ironia, sagacità, spensieratezza, dolore che attraverserà corpo e unghie incarnite nella  devastata speranza  di raggiungere l’ambita riva.

Ti chiederanno perché indossi proprio quel cappello, perché quel bordo di legno sagomato a onda di mare, o perché quei fiori finti a spinotti accesi o in alternanza spenti, e quelle banconote slavate  che ornano il cappello, finti soldi di carta  incollati e schiacciati  a forma di fiore. 

Dovrai incorporare coscienza storica e cibi rappresi, trascorrere l’infanzia ad architettare infiorescenze mai viste, costruzioni articolate con l’intermittenza della pila da coccinelle o boy scout persi nella nebbia. Cappelli strani ed esplosivamente intercettati da piccole bizzarre architetture composte da foglie, o da rami d’albero di melo con bacche rosse, o ricamate da piccoli occhi di ceramica lucida che ti proteggeranno quando avanzerai tra i terreni  bui e  le tane nascoste di luoghi inesistenti. Saranno i castelli delle tue nuvole bianche: cappelli aristrocratici, eleganti, comici, dandy, popolani, casuals, sportivi, estrosi, … 

Devi sbrigartela da solo. 

Recupera tutti i tuoi giochi, non buttarli mai, neppure col pensiero. 

Nei momenti più disperati potranno ricostruire il puzzle liberando una fitta pioggia a gocce di rugiada verde bottiglia. Corri, ritraendoti di scatto quando i rami più bassi colpiranno in pieno viso. E’ qui che il cappello necessiterà della sua presenza.  Spiccherà il volo sotto il tetto di cielo ripieno di miliardi di stelle vaganti. Troverai infatti nella mostra anche un  cappello che muta da colonna ossea vertebrale a crisalide con le ali, elegante portamento di una divina specie, che raggiunge  l’altezza delle aquile.

Da dicembre il ‘Panama’ è diventato patrimonio immateriale dell’umanità. 

Permettiti 40 sogni e vola.

Note sugli artisti

Silvia Abbiezzi, nata nel ’66 a Milano dove vive e lavora. La sua opera si distingue per una marcata tendenza alla sperimentazione che si esprime attraverso l’impiego di tecniche e materiali di vario genere, preferibilmente oggetti di recupero.

Giovanni  Bai, Milano, 1952. Sociologo,  videopittore e agitatore culturale, nel 1990 ha fondato MUSEO TEO, una istituzione atipica per la diffusione dell'arte contemporanea  intesa come un’opera d’arte collettiva in continua trasformazione.  

Giuliana Bellini, 1950, Casteldario (MN), vive a Milano. Diplomata all'Accademia di Belle Arti di Brera, ha seguito corsi di incisione e grafica a Borgholm (Svezia), Venezia, Urbino. Espone dal 1974.

Luisa Bergamini, nata a Camposanto ( Mo ), vive a Bologna. Numerose le mostre personali. Nell’anno 2004  entra a far parte del Movimento Iperspazialista.

Adalberto Borioli, nato a Milano dove vive e lavora. Artista visivo e musicista espone in gallerie pubbliche e private dal 1962. Per le sue opere si avvale di tecniche miste prediligendo nel colore soprattutto i blu.

Maria Amalia Cangiano, nata a Taurasi (AV) nel 1960, vive a Milano. Il suo lavoro spazia dall'installazione all'arte visiva fino al fashion design col fine di offrire un punto di vista positivo sulla vita in relazione ai sentimenti e alle emozioni. 

Chiò nasce a Milano nel 1967, vive e lavora a Baranzate. Diplomata all’Accademia di Brera ha una predilezione per il disegno e la scrittura che convergono nelle sue opere scultoree diventando volumi e grafie.

Silvia Cibaldi, nata a Brescia, vive e lavora a Legnano (Mi); è presente dal 1966 nel campo dell'arte nazionale e internazionale. Nel 1975 aderisce al gruppo Immagine di Varese. 

Elena Ciuti, laureata in pedagogia fa la giornalista presso “Il Corriere del Verbano”.  Dal 2005 comincia a esporre in collettive tra Lombardia, Campania, Piemonte e Svizzera. Predilige il materiale raccolto in cicli di poche opere.

Mercedes Cuman vive e lavora a Milano, laureata all'Accademia di Brera in Scenografia e  Design dell'accessorio. 

Albino De Francesco, nato a Lecce vive a Milano. Alcune mostre personali: Bibl.Palazzo Sormani Milano 1968: Galleria Il Mercante, Milano 1985: Galleria Dieci Due! Milano 1998, 2012. 

Gretel Fehr, la sua ricerca artistica è incentrata sul rapporto tra arte e realtà.  L’uso di materiali di recupero o del mezzo virtuale caratterizzano il suo lavoro.

Mavi Ferrando, scultrice genovese, laureata in architettura, vive a Milano. Espone in mostre personali e collettive dal 1975 e dal 1997 è co-fondatrice dello Spazio Quintocortile a Milano.

Anna Finetti vive e lavora a Milano. Diplomata in Pittura all’Accademia di Belle Arti di Brera a Milano. Le sue opere spaziano dalla fotografia alle installazioni, dal video alla pittura.

Barbara Gabotto, nata a Pisa, per l’attività svolta professionalmente di fotografa, grafica e illustratrice, da anni risiede a Milano. Parallelamente si occupa di musica e canto, di scrittura e teatro. 

Ornella Garbin, nata in Piemonte, dopo gli studi a Milano si è dedicata al design tessile, al fumetto, all’artigianato.  Come artista ha esposto in Italia e all’estero. Nel 2011 è stata la curatrice della Galleria BAD- Brera Art and Design a Milano. 

Giacomo Guidetti, nato a Napoli, risiede a Milano. Si occupa di musica, teatro, arti visive e scrittura. Come pittore usa un linguaggio che è una  sintesi fra arte programmata e informale basato su precisi riferimenti matematico-scientifici e musicali. 

Jane Kennedy, lombarda di adozione, sviluppa un’arte che si fonda  sulla rielaborazione di oggetti “di scarto” nei quali vengono inseriti frammenti di opere classiche riprodotti in stampa o in fotocopia. 

Anna Lenti : Stilista di origine salentina, arriva a Milano nel ‘78 , si laurea in Architettura e da sempre esprime la sua creatività da artigiana nel cuore di Milano. 

Pino Lia, nato a Mesoraca (KR) 1955, diplomato all’Accademia di Brera di Milano. Negli ultimi anni approfondisce il tema della multiculturalità e del  lavoro inteso come luogo delle contaminazioni e delle intersezioni.

Ruggero Maggi, dal 1973 si occupa di poesia visiva; dal 1975 di copy art, libri d’artista, arte postale; dal 1976 di laser art, dal 1979 di olografia, dal 1980 di X-ray art e dal 1985 di arte caotica sia come artista - con opere ed installazioni incentrate sullo studio del caos, dell’entropia e dei sistemi frattali - sia come curatore di eventi.

Nadia Magnabosco  ha compiuto i propri studi  fra Milano e Palo Alto in California. Tema centrale della sua ricerca è la riflessione intorno all’identità femminile e alle forzature e contraddizioni che la caratterizzano a partire dall’infanzia.

Marilde Magni vive e lavora a Milano. La sua ricerca artistica si basa sulla  sperimentazione dell’uso di materiali, di recupero e no, inusuali e carichi di energia  in  un processo di trasformazione che dia loro  un senso diverso.  

Annalisa Mitrano è nata a Roma dove ha compiuto i suoi studi artistici indirizzando le sue ricerche in vari ambiti espressivi. Vive a Legnano dal ’78.  E’ presente nel mondo dell’arte  con mostre personali  e collettive dal ’95. 

Patrizia Pompeo, Conegliano (TV), vive a Milano. Ha seguito corsi di Storia dell’Arte a Venezia e a Brera e di ceramica a Sargadelos, Tarquinia, Venezia, Urbania, Faenza, Milano. Ha all’attivo  numerose mostre con opere in maiolica, gres e porcellana. 

Tiziana Priori, nata a Cremona, vive a Milano. Contrappone materiali quali ferro, legno, resine, cemento, marmo alle delicatezze di carte fatte a mano in un gioco alchemico di contrasti yin e yang. E’ presente in varie collezioni private e museali.
Antonella Prota Giurleo, artista e curatrice milanese, ha frequentato Brera. Lavora a partire dall’appartenenza di genere e dal senso delle relazioni politiche fra donne. Per le sue opere utilizza soprattutto materiali ecocompatibili. 

Rossella Roli, nata a Modena, vive e lavora a Milano. Nel 2001 si specializza in web design presso la Domus Academy di Milano e successivamente si diploma all’Accademia di Belle Arti di Brera presso il dipartimento di Arti Visive.

Raffaele Romano, nato a Comiso, girovago nel mondo, ma prima di tutto con la Memoria, vive a Milano. Suoi lavori importanti sono siti presso la finanziaria Pionner Galleria S.Carlo.

Serena Rossi nasce nel 1972 a Milano dove vive e lavora. Laurea in farmacia nel 1999, la sua formazione artistica si struttura a Milano con svariati corsi e workshop di arti figurative. 

Sergio Sansevrino nasce a Milano nel 1965 e vive e lavora ovunque sul pianeta terra e oltre, e in forza all'arte s'impegna per la ricerca di ciò che è fantastico da trovare. 

Evelina Schatz, nata a Odessa, vive fra Milano e Mosca. Poeta e scrittore, artista, saggista, critico d’arte, curatore di mostre. Nel 1996 inizia a creare poesie-sculture, ceramiche e assemblaggi di materiali e segni che chiama re-melt. 

Roberto Sommariva, nasce a Mortara (PV) nel 1944. Compie gli studi artistici a Brera, Milano. Dal 1972 espone in mostre personali e collettive in gallerie private e spazi pubblici. Tra gli altri hanno scritto di lui: S.Vassalli, C.Cerritelli, S.Fontana, M.G.Schinetti, F.Pensa.

Anna Spagna, nata a Siracusa, si trasferisce a Milano negli anni 70 dove entra in contatto con molti  artisti dell'avanguardia Milanese. Inizia ad esporre nel 1989 facendosi, in seguito, anche mecenate e ideatrice di eventi.  

Armando Tinnirello, dagli anni Ottanta lavora tra pittura, performance, fotografia, installazione. La fotografia nasce come naturale estensione della tela e dall’indagine sulla metamorfosi e sulle corrispondenze tra uomo e natura.

Armanda Verdirame, nata a Novara, vive a Milano. Scultrice, con  una sua poetica specifica, fa centro nel valore dell’Ecologia  per poter riaffermare i significati  perduti di un ambiente oramai snaturato. 

Rosanna Veronesi.  Senza un confine compie la sue attività su fronti paralleli. Quale  artista, partecipa ad numerose esposizioni intrecciando il concetto creativo con quello sociale; negli ultimi anni ha creato  infinite iniziative di Mail Art a tema. 

Monika Wolf, nata a Essen, è diplomata in design alla Folkwang Hochschule Essen. Un viaggio nel Nord America e in Messico ha influenzato la sua ricerca che si riflette nel contenuto simbolico delle opere. Espone dal 1977, vive e lavora a Milano.
Peppa Zampini, architetto – design – artista possibilista.



















